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La mostra “Alberto Giacometti (1901-1966).
Grafica al confine fra arte e pensiero” la prima mostra 
del 2020 al m.a.x. museo presenta l’intero corpus grafico 
dell’artista svizzero: sono esposti oltre quattrocento 
fogli e numerosi libri d’artista, schizzi e disegni messi in  
relazione con la sua più nota opera di scultura e pittura.  
L’ambiente creativo dell’artista e dell’uomo è inoltre 
restituito dalle suggestive fotografie realizzate dall’amico 
Ernst Scheidegger che, dal 1943, ha documentato con 
immagini e filmati l’attività artistica e la vita privata di 
Giacometti. La mostra – in particolare – documenta  
la straordinaria padronanza di Giacometti delle varie 
tecniche grafiche, dalla xilografia all’incisione a bulino, 
dall’acquaforte alla litografia. 
Sebbene sia conosciuto soprattutto come scultore e 
pittore, Giacometti realizzò, nondimeno, molte incisioni, 
espressione di una profonda ricerca artistica. Giacometti, 
infatti, vedeva nel disegno e nella sua trasposizione  
sulla matrice, il fondamento estetico e concettuale su cui 
costruire le sue opere pittoriche e plastiche. Com’ebbe 
modo di affermare lo stesso artista, “di qualsiasi cosa si 
tratti, di scultura o di pittura, è solo il disegno che conta”. 

Attività

Ogni artista ha uno spazio, un atelier, uno studio dove lavora, 
dove crea, dove insomma si sente a casa.
Prova anche tu ad inventarti questo spazio, potrebbe essere 
la tua cameretta o un’altra zona della casa dove giochi o studi 
e dove conservi le tue cose più preziose. Uno spazio che 
parla di te…

Cosa ti serve

– 2 o più Fogli di carta o cartoncino
– Matite
– Matite colorate o pennarelli
– Forbici
– Colla

In questo periodo dove tutto è chiuso e dobbiamo stare in casa, abbiamo 
pensato di condividere bellezza e creatività con la proposta di un 
laboratorio per bambini intitolato: l’atelier d’artista in relazione alla nuova 
mostra che il m.a.x. museo ospita dalla riapertura e per i prossimi mesi.
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Realizzazione

Osserva bene lo spazio, che diventerà il tuo studio 

d’artista.

Disegna sul foglio o sul cartoncino la pianta (è come se 

tu fossi sospeso in aria e guardassi verso il basso la forma 

della stanza).

Ora prendi l’altro foglio e disegna tutti gli oggetti che ci  

sono nel tuo spazio (scrivania, sedia, poltrona, letto…) puoi 

decidere di disegnarli in pianta (oggetti visti dall’alto) oppure 

puoi disegnarli visti frontalmente. 

Colora e ritaglia tutti gli oggetti e posizionali nella pianta.

Puoi decidere anche di cambiare la disposizione di qualcosa 

rispetto a quello che c’è realmente e di aggiungere magari 

uno spazio da adibire proprio alla pittura.

Puoi anche inserire delle descrizioni e dei particolari e 

se hai altro materiale costruire le pareti e rendere il tutto 

tridimensionale.

Ecco hai realizzato il tuo studio d’artista dove ti piace stare, 

dove puoi disegnare, giocare, leggere.

Coloro che manderanno un’immagine della loro realizzazione artistica (all’indirizzo  
eventi@maxmuseo.ch ) potranno vederla pubblicata su una particolare guida  
cartacea che verrà realizzata annualmente.Chiediamo ai vostri genitori di mandarci 
l’immagine per e-mail e con la loro autorizzazione a pubblicarla.

Guarda
Niente è più identificativo di un artista che il luogo della sua creatività. 
Anche Alberto Giacometti aveva uno studio dove lavorava e invitava i suoi 
modelli a posare per ore per i suoi ritratti. Lo chiamava la sua “tana”, 
perché non era grande ma lui si rifugiava il questo luogo particolare dove 
si trovava a proprio agio. Grazie a sua moglie Annette Arm (1923-1993), 
alla morte dell’artista nel 1966 si riuscì a conservare le opere presenti in 
quel momento. Il suo Atelier lo conosciamo grazie alle fotografie di un 
artista svizzero, Ernst Scheidegger, e ai molti disegni e litografie eseguite 
da Giacometti stesso. Guardate con attenzione e osservare l’atelier: 
gli amici che lo frequentavano dicevano che lo studio e l’artista finivano 
per confondersi.      


